
IV I Chiesa I Sabato 10 Febbraio 2024 I Il Cittadino Di Lodi

di tanti, che a causa di tutto ciò 
faticano a comprendere ogni pos-
sibile proposta di incontro, e con-
fondono sempre più spesso la pa-
ce con la vittoria. È un equivoco 
che ricorre spesso, forse non solo 
in Medio Oriente».

Nel percorrere questa difficile 
strada la comunità politica e, an-
cor più, la comunità cristiana de-
vono mantener vivo questo desi-
derio di incontro nella condivi-
sione e nella verità.

Ben descrive questo prezioso 
equilibrio il Patriarca di Gerusa-
lemme dei latini: «Il serio deside-
rio di incontro comporta neces-
sariamente dare fiducia, accetta-
re di fare posto ad un’altra voce 
oltre che alla propria. Non di rado 
richiede anche di rinunciare o 
mettere da parte qualcosa di pro-
prio, una visione, un’opinione, 
un’attesa… La pace esige anche 

che si faccia verità nelle relazioni, 
che si arrivi a riconoscere il male 
compiuto e subito, cosa mai faci-
le e sempre dolorosa. Fare la veri-
tà, assumersi la responsabilità 
dei mali e dei torti subito o a vol-
te commessi, non è mai scontato 
e richiede grande coraggio e un 
amore sincero. La verità, tutta-
via, diventa completa quando in-
contra anche il perdono. Sono ne-
cessari l’uno all’altra. Una verità 
che non è illuminata dal deside-

«
“Avvicinare la pace
 per fermare la guerra”
è il tema fissato 
per la serata dal 
vescovo Maurizio

La Presidenza della Conferenza episcopale italiana, 
accogliendo la proposta di Caritas Italiana, ha indetto 
per la prima Domenica di Quaresima (il 18 
febbraio) una colletta nazionale a sostegno 
degli interventi umanitari e per i progetti di 
pace e riconciliazione a sostegno delle popo-
lazioni della Terra Santa tanto duramente 
colpite. Nella diocesi di Lodi la raccolta si ef-
fettuerà invece nella quarta domenica di 
Quaresima, il 10 marzo, come indicato dal 
vescovo Maurizio nella lettera inviata ai Vi-
cari locali e ai Segretari dei Vicariati. « Cari 
Confratelli – scrive monsignor Malvestiti - la Visita ad 
Limina Apostolorum, dopo la grande festa patronale 
di San Bassiano, mi ha impedito di consultarvi, come 
avrei voluto, circa la “Carità della diocesi” per la prossi-

di Riccardo Rota *

«La pace vera, quella costrui-
ta su un sincero desiderio di in-
contro, di accoglienza e di frater-
nità, richiede necessariamente 
anche un cammino di conversio-
ne», con queste parole il cardina-
le Pierbattista Pizzaballa, pa-
triarca di Gerusalemme dei latini, 
ha espresso la necessità di una 
conversione personale e comuni-
taria alla pace come elemento ba-
silare per superare i conflitti in 
essere. Con questa tensione a 
trovare nuove vie e nuovi stili di 
vita ci vogliamo avvicinare all’in-
contro di martedì 20 febbraio alle 
21.00 presso la Cattedrale di Lodi 
in cui sarà proprio il cardinale 
Pizzaballa ad offrirci la sua testi-
monianza di chi ben conosce e 
tocca con mano il dramma del 
conflitto tra Israele e Palestina.

L’iniziativa si inserisce nel 
contesto del “Colloquio di San 
Bassiano”, momento di incontro 
e confronto con amministratori 
e autorità che annualmente il no-
stro Vescovo propone ad un mese 
circa dalla festività patronale.

Quest’anno l’invito è esteso li-
beramente anche a tutta la co-
munità, nella convinzione che la 
pace sia elemento da costruirsi 
non solo sui tavoli di chi ci gover-
na e ci amministra ma soprattut-
to nelle relazioni che ognuno di 
noi vive.

Parlare oggi di pace non è 
scontato, a volte sembra un oriz-
zonte impossibile di fronte alle 
guerre ed alle atrocità che vedia-
mo, ma non vogliamo arrenderci 
a questa rassegnazione; e con 
questo intento il Vescovo ha fis-
sato l’oggetto dell’incontro sul te-
ma: “Avvicinare la pace per fer-
mare la guerra”.

Lo stesso cardinale Pizzaballa 
ha così descritto questa peculia-
re situazione: «In questi nostri 
contesti di conflitto quasi perma-
nente, dove la religione, la politi-
ca, l’identità nazionale si mi-
schiano continuamente, creando 
così un ginepraio quasi inestrica-
bile, incontrarsi richiede corag-
gio e pazzia. Di generazione in 
generazione, infatti, narrative di-
verse e opposte le une alle altre 
alimentano il sospetto e la sfidu-
cia reciproca tra gli abitanti di 
questa Terra, e coltivano nella 
coscienza di tanti lo spirito di 
conquista, di violenza, di disprez-
zo per chi è diverso da sé. Sono 
narrative che inquinano il cuore 

L’incontro con il patriarca 
di Gerusalemme dei latini 
sarà aperto a tutti e si 
svolgerà in cattedrale
a partire dalle ore 21

l’appuntamento Martedì 20 febbraio sarà il cardinale Pizzaballa a offrire il suo prezioso contributo

La pace al “Colloquio di San Bassiano”

Il cardinale Pierbattista Pizzaballa martedì 20 febbraio offrirà la sua testimonianza sulla situazione in Terra Santa

rio di perdono, rischia di diventare 
recriminazione, occasione di 
scontro e di solitudine…

Sono sempre più convinto che 
in questo contesto così comples-
so, la vocazione e la missione 
principale della piccola comunità 
cristiana sia proprio questa: cu-
stodire il desiderio di incontro, 
coltivare la libertà nei confronti 
di tutti, superare i confini etnici, 
religiosi e identitari di vario ge-
nere che, pur non scritti, sono co-
munque rigidissimamente scritti 
nella coscienza di questi nostri 
popoli».

Tutti insieme, Chiesa lauden-
se, istituzioni ed autorità del ter-
ritorio, comunità civile e religio-
sa, dobbiamo sentirci coinvolti in 
questa conversione alla pace. n

* Direttore dell’Ufficio
 per la pastorale sociale
 della  diocesi di Lodi

Dal vescovo Maurizio l’invito 
alle autorità in vista del Colloquio 
di San Bassiano 2024, in program-
ma il prossimo 20 febbraio. «Sono 
lieto di confermare l’invito al “Col-
loquio di San Bassiano 2024”, ritro-
vo tradizionale ad un mese dalla 
festa patronale, che si terra marte-
dì 20 febbraio, alle ore 21, sul tema: 
“Avvicinare la pace per fermare la 
guerra”»   annuncia monsignor Mal-
vestiti nella sua lettera inviata nei 
giorni scorsi. «Saremo onorati di 
accogliere Sua Beatitudine il cardi-
nale Pierbattista Pizzaballa, Pa-
triarca Latino di Gerusalemme – 
continua monsignor Malvestiti -. 
Ascolteremo la voce di un testimo-
ne d’ eccezione della drammatica 
situazione di guerra in Terra San-
ta, protagonista di prim’ordine nel-
l’impegno per la pace e la fratel-
lanza, al quale siamo stati esortati 
dal cardinale Pietro Parolin, Segre-
tario di Stato, nella visita a Lodi il 
19 gennaio scorso». «L’incontro sa-
ra aperto a tutti e per questo avrà 
luogo in cattedrale, ma sara riser-
vata ad autorità e amministratori 
l’accoglienza come per la festa di 
San Bassiano – nota il pastore della 
diocesi -. Al termine, sarete invitati 
ad accompagnare il cardinale Piz-
zaballa nella Casa vescovile per un 
saluto». n

L’invito 
Il vescovo
Maurizio
ha scritto
alle autorità

Monsignor Maurizio  Malvestiti 
e il cardinale Pierbattista Pizzaballa 
a Gerusalemme nel 2022
 in occasione del pellegrinaggio
 con i giovani della diocesi di Lodi

ma Quaresima. Nel frattempo, per il perdurare del con-
flitto in Terra Santa – che ha raggiunto proporzioni im-
mani – la Presidenza della Conferenza episcopale, acco-
gliendo la proposta di Caritas Italiana, ha indetto per 
la prima Domenica di Quaresima una colletta nazionale 
a sostegno degli interventi umanitari e per i progetti 
di pace e riconciliazione a sostegno di quelle popolazio-

ni tanto duramente colpite.  È 
opportuno nella nostra Chiesa 
laudense tenere questa colletta 
nella quarta Domenica di Quare-
sima, il 10 marzo 2024, tradizio-
nalmente dedicata alla raccolta 
della “Carità della diocesi” con 
larga partecipazione delle par-
rocchie e dei fedeli. Sono certo 
– prosegue il vescovo Maurizio 

nella sua lettera - che questa rinnovata iniziativa di so-
stegno alla Terra Santa, oltre ad essere un segno con-
creto di solidarietà, sarà una preziosa occasione di sen-
sibilizzazione delle nostre comunità». n

nella diocesi di Lodi
Terra Santa ferita dal conflitto,
la colletta  domenica 10 marzo

«
Ascolteremo la voce
 di un testimone 
d’eccezione


